
A
gcom, Autorità garan-
te delle comunicazio-
ni, altrimenti detta
“Occasione sprecata”.
Più nota alle cronache

per scandali - ancora si piange, o si
ride, a ricordare le intercettazioni
Masi- Innocenzi ai tempi dell’in-
chiesta di Trani - e mancate rispo-
ste che per efficaci e doverose prese
di posizione. Quelle che ci si aspet-
terebbe da un’Autorità di garanzia
nata nel 1997 proprio per assicura-
re, si legge nel testo della legge, «la
corretta competizione degli opera-
tori sul mercato e tutelare i consu-
mi di libertà fondamentali dei citta-
dini». Come quelli legati alla comu-
nicazione in ogni sua forma, tv,
giornali, internet, telefonia. In po-
che parole, l’organismo tecnico che
deve, anche, garantire una corretta
informazione, bilanciata, senza
prevaricazioni nè sbilanciamenti,
la par condicio, assoluta chimera
nel paese, l’Italia, che vive da dicias-
sette anni il più clamoroso conflitto
di interesse sintetizzato nel Presi-
dente del Consiglio.

Perdire: una vera Autorità avreb-
be dovuto venerdì sera scattare dai
blocchi come il centometrista recor-
dman Usain Bolt quando ha visto il
profluvio di interviste, ben cinque,
del premier ai due canali Rai (Tg 1
e Tg2) e ai tre di famiglia. E invece
«ne parleremo mercoledì» è stata la
prima reazione dell’Autorità presie-
duta dal 2005 da Antonio Calabrò.
«Interviene sempre e solo a babbo
morto» ha replicato il segretario
del Pd Pierluigi Bersani, che si può
anche tradurre quando i buoi sono
scappati, quando la musica è finita,
eccetera eccetera. Quando insom-
ma non serve più. Calabrò ha poi
anticipato a lunedì. «E’ molto gra-
ve, ad esempio, - accusa Antonello
Falomi, ex parlamentare (Rifonda-
zione), a lungo membro della Com-
missione di vigilanza Rai (la Com-
missione parlamentare) e ora con i
Comitati referendari - che in una
campagna elettorale così dura l’Au-
torità non sia in convocazione per-
manente e pronta ad intervenire ad

horas in casi come questo».
L’insostenibile Inutilità dell’Au-

torità consiste proprio nella lentez-
za e nella inconsistenza delle deci-
sioni assunte. Non solo per colpa
sua. Nelle relazioni annuali al Parla-
mento si ripete sempre la seguente
frase: «Anche questa volta, tutta-
via, e ancor più che in passato, l’Au-
torità si è trovata di fronte a proble-

mi interpretativi derivanti dal muta-
mento di scenario rispetto alla data
di emanazione della legge sulla par
condicio». Insomma, difficile essere
un’Autorità efficace quando si ha a
che fare con una legge che lega mani
e piedi ai garanti di una corretta in-
formazione. E quando l’organismo
anzichè essere politicamente indi-
pendente, principio che ispira in tut-
to il mondo le Authorities di garan-
zia, in Italia è invece di stretta nomi-
na parlamentare, in proporzione al
peso delle forze politiche, quattro
dal Senato e quattro dalla Camera, e

il presidente è proposto direttamen-
te dal Presidente del Consiglio (nel
2005 Berlusconi ha nominato Cala-
brò). Di fronte ad evidenti impedi-
menti oggettivi, cioè politici, osserva-
tori e addetti ai lavori rilevano però
da parte dell’Autorità anche una pre-
cisa mancanza di volontà ad agire
con più efficacia nel settore, soprat-
tutto, della televisione. Nel 2010, ad
esempio, la relazione annuale infor-
ma che «l’Autorità ha irrogato sanzio-
ni per un importo complessivo di ol-
tre sei milioni di euro». Cifra che si
realizza per lo più a danno dei gesto-

Giorni inquieti

Agcom, l’insostenibile
leggerezza delle sanzioni
E i poteri che nonusa

Ieri i manifestanti sotto l’agen-

zia, domani la riunione “d’ur-

genza”dopoil casoBerlusconi.Giorni

inquietiall’Agcom.Imanifestantihan-

no consegnato una lettera a Calabrò,

chiedendosubitodi ripristinare lapar

condicioentro48ore.Domani lacom-

missione deciderà come riparare: se

partiranno le solitemulte o altro.
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L’Authority sembra impotente, arrivando amultare quando il danno è irreparabile
In verità con le tv potrebbe agire conmodi più aspri, come fa negli altri campi

Domani si riunisce d’urgenza
Multa o qualcos’altro?
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